
PERIZIA GIURATA

Il sottoscritto ingegnere Nevio cRosE, nato a Agordo (BL) il ls/04/1g72,

residente a scanzorosciate in via G. carducci nolg, nella sua qualità di

responsabile del servizio cave, per Società Italsacci s.p.A. con Sede,

amministrazione e domicilio fiscale in Bergamo - Via stezzano, gT capitale

sociale euro 80.000.000, numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese

di Roma e codice fiscale 08279561008.

Premesso
- che, la società Italsacci S.p.A. esercisce la concessione mineraria

denominata "Aterno" ubicata in comune di cagnano Amiterno (Ae),
per effetto della Determina Dirigenziale Regione Abruzzo n. Dpc
023 I 33 del 25 luglio 20 I ó (scad etua 26.07 .2046);

- che, ai sensi dell'art. 27 del R.D. n. 1443/lg27,la Regione Abruzzo con

Determina Dirigenziale n. Dpc 023fi5 del 17 febbraio 2017, ha

autonzzato il trasferimento della suddetta Concessione mineraria dalla

società sacci S.p.A. alla Società cementir sacci s.p.A. (ora Italsacci

s.p.A.);

- che la lettera g) della Determina Dirigenziale n. DPC 023133 del25luglio
2016, statuisce, tra l'altro, che "i lavori di rícomposizíone ambíentale

del cantíere mínerario esistente, di cuí at D.M. n. z/96 det 25/7/1996,

da eseguírsi in conþrmítà alla ,,Sezione E,' del progeuo dí
"Ampliamento e Rídelimitazione", devono essere ultimatí entro Ig mesi

dølla scadenza del cítato D.M.,fissata nel 25/7/2016;

- che, pertanto, per l'effetto di detta prescrizione, i lavori di ricomposizione

ambientale del cantiere dovevano essere ultimati entro il 24 gewraio

2018;

- che, con Determinazione Dirigenziale n. Dpc 023/4 del24 gennaio 201g,
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è stata accolta la richiesta di proroga del termine per la realizzazione di

detti lavori (nuova scadenza: 24 luglio 2019);

- che, considerata la pesante crisi economica che ha interessato il settore

delle costruzioni e dei lavori pubblici, di cui la produzione di cemento,

rappresenta I'anello iniziale della filiera, hanno determinato un forte

rallentamento nello scavo dei volumi di materiale necessari per

consentire il completamento dei lavori di recupero ambientale nel

termine previsto dal decreto di proroga, owero il24luglio 2olg,
- che, pertanto, non è stato possibile esaurire i lavori di recupero

ambientale entro il termine previsto dalla succitata proroga,

'-'*=-"\- il Procuratore Speciale della ditta titolare dell'autorizzazione, nonché

.:;Tj.'-Ì:, l,,Direttore dei Lavori della Miniera "Atemo" è I'ingegner Giovanni-i:.':.1.:f r:, '.i

'- i:: i'';'li Çatucci;
-! ' ' :t'.-t' -, .1

-.!

::::':.::'' ::,ii Dichiara

Che, per le motivazioni di cui sopra, i lavori di ricomposizione ambientale

del cantiere minerario esistente, di cui al D.M. n. 7196 del25/7/1996, da

eseguirsi in conformità alla "sezione E" del progetto di "Ampliamento e

Ridelimitazione" non potranno essere completati entro la data del 24luglio

2019.

ALLEGATI:

All.l - Relazione Descrittiva delle attività di coltivazione ancora da

svolgersi nel cantiere attuale;

All.2 - TAV. 895 CAVOI7 - Planimetria dei punti quotati dello stato

attuale di avanzamento, con indicate le aree attualmente in coltivazione e



$



quelle non ancora da coltivare

All.3 - TAV. 895 cAV016 - Planimetria con sezione tipo profilo finale

adeguato secondo le indicazioni della sez. E del progetto di ampliamento e

ridelimitazione

Il responsabile del servizio cave
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TRIBUNALE DI BERGAMO
Via Borfuro ll A

VERBALE DI ASSEVERAZIONE GIURATA

oeei 26 f"i¿riä,2019

/
N. rù.2. /rÚ cRoN./

avanti al sottoscritto Funzionario Giudiziario è

presente il sig. Crose ing. Nevio nato a Agordo (BL) il 1510411972 e residente a

Scanzorosciate in via G. Carducci, 18, identificato a mezzo carta d'identità

valida n. 4U9013182 rilasciata dal Comune di Spoletoli22/04/2014.

Il quale produce la retro estesa penzia personalmente effettuata e chiede di

asseverarla con giuramento.

Ammonito ai sensi di legge sulle dichiarazioni mendaci (art 483 CP*) il perito

giura leggendo la formula di rito:

ígiuro di aver bene e fedelmente adempiuto alle operazioni affidatemi al

solo scopo ditfì conoscere la verità".

ndi

'Art,l83 CP

Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubbl¡co, fatti dei qual¡ I'atto è destinato a provare la verità, è
punito con la reclusione fìno a due ann¡
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1. Descrizione delle attività
Coltivazione e utilizzo della marna da cemento:

Il cantiere minerario originale ed attualmente in coltivazione della Concessione Mineraria di marna da

cemento denominata "Atemo", occupa un'area inizialmente interessata da he concessioni minerarie
denominate "Collerotondo", "Comrccioni" e "Amitemo".

Queste concessioni vennero inglobate nell'unica concessione denominata "Atemo" nel 1996 con la
finalità di presentare un unico progetto organico di sfruttamento e recupero ambientale.

Il progetto di coltivazione riferito al cantiere originale, interessa una vasta area caratteizzata dalla
presenza di marne di età miocenica con alternanze ben distinte di stratificazioni più ricche di silice e

carbonato di calcio.

In particolare I'esperie¡ua di coltivazione ultratrentennale e le evidenze stratigrafiche che si possono

anche oggi apprezzare lungo tutto il fronte scoperto della miniera, dimostrano che esiste una chiara
distinzione tra due tipi di marne, a sud per circa metà del fronte maggiormente ricche di carbonato di
calcio, a nord, per la restante parte di miniera (di cui una porzione ancora vergine) con maggior tenore di
sïlici che, di fatto, dividono qualitativamente il giacimento minerario in due parti come rappresentato nelle
foto l'"e 2.

i

Relazione Descrittiva delle attlvltà dl coltivaziote ancora da svolgersi nel

Contatto tra marna alta

e marna bassa

Foto I - Indicazione del contatto stratigrafico tra marna alta þiù chiara perché maggiormente calcare) e mama bassa þitr scura in quanto più ricca di silice)



Foto 2 - Dettaglio dei due tipi di mama presørti in miniera. Mama alta (chiara), mama bæsa (grigia).

Tale netta e chiara differenza di qualità ha permesso, nel corso dell'ultimo trentennio allo stabilimento di
Cagnano Amiterno che di tale miniera è I'utilizzatore, di creare la miscela per la produzione della "farina"
necessaria all'alimentazione del forno.
Le due formazioni di marna, denominate nel gergo dello stabilimento Alto e Basso a seconda della
percentuale di carbonato di calcio presente nella matrice, sono attualmente utilizzate nella produzione
della farina in ragione dell'80% di alto e20o/o di basso.

Queste percentuali di utilizzo hanno cagionato, nel corso degli anni, un maggiore sviluppo della
coltivazione nella zona sud della miniera, mentre la parte nord ha subito un minore intervento delle
operazioni di coltivazione e riprofilatura.
Per tali motivi, unitamente al drastico calo del mercato del cemento verificatosi nell'ultimo decenrio,T
come del resto evidente anche dalle sezioni diavatuamento dello stato dei lavori presentate annualment' 7
la coltivazione della miniera non ha ancora potuto raegiungere i orofili di abbandono assentiti, ragiSoÌlt#
per cui non è stato possibile procedere nei tempi indicati con quanto prescritto alla lettera G. del O.Di t\i: $
DPc023/33 del25luglio 2016. ï1-1
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2. Volumi residui

Per quanto riguarda i volumi residui da coltivare al fine del raggiungimento del profilo di abbandono

come previsto dal progetto originale, oltre a richiamare gli stati di avarzamento presentati negli anni
precedenti, si allegano alla presente la planimetria tþo, georeferenziata in coordinate assolute rispetto ai
punti fiduciari materialiuati in miniera e un'indicazione della sezione tþo del profilo di abbandono

vigente, che dimostrano senza ombra di dubbio l'impossibilità di raggiungere entro la data prestabilita dei
l8 mesi dalla data di rilascio del D.D. n. DPC023/04 de124101,12018.

La situazione è di tutta evidenza anche dalle fotografie che seguono scattate a fine febbraio 2019.

Foto 4 - Dettaglio del canliere in lavorazione, si nota a destra (indicato con la freccia arancione) la riprofilatura di recupero ambiørtale pronta per il
rinverdimento.

Foto 3 - Il cantiere minerario esistente in coltivazione al03l03l20l9



3. Cenni sulla riprofilatura del cantiere minerario esistente in conformità detla Sez. E del
progetto di Ampliamento e Ridelimitazione:

La citata prescrizione di cui alla lettera G. del D.D. n. DPC023133 del25 luglio 2016 prevede che il
profilo finale dell'affuale cantiere minerario venga eseguito in conformità della Sez. E del progetto di
Ampliamento e Ridelimitazione della Concessione Mineraria. Poiché il progetto originario prevedeva
una profilatura di abbandono differente dalle indicazioni della citata Sez. E, si renderà necessaria la
presentazione di una specifica variante atta a conforrnare le modalità di recupero ambientale senza

owiamente incrementare le volumetrie previste con la riprofilatura vigente. Come già anticipato in
occasione della prima richiesta di proroga, pare opporruno già in questa sede anticipare, unitamente alla
planimetria di stato di fatto completa di georefere¡uiazione in coordinate assolute, la rappresentazione
grafica della sezione tipo riportante la profilatura definitiva adeguata alle indicazioni della Sez. E, anche
in forza e sulla base delle esperienze già avute in altri cantieri estrattivi del Gruppo, nello specifico le
cave di Santo Chiodo (Spoleto PG) e Cà Bianca (Parzanica BG) come si può evincere dalle immagini
seguenti.

Foto 5 - Esempio di rccupcro ambientale a scarpata unica Miniera ItalSACCl di Cà Bianca nel comune di Pazanica (BG)

Foto 6 - Esempio di recupero ambientale a scarpata unica Cava Cemitaly S.p.A. di Santo Chiodo nel comune di Spoleto (PG)



Dunque, a seguito di tale adeguamento, il recupero ambientale si articolerà in he momenti diversi:
l. ridefinizione morfologica owero restituzione di una morfologia che sia in armonia con il paesaggio

circostante e soprattutto sia funzionale al successivo recupero vegetazionale;

2. recupero vegetazionale che mira a ricostituire un ecosistema il più possibile naturale e integrato con
quello delle zone circostanti.

3. regimazione delle acque superficiali, di precipitazione meteorica, al fine di evitare fenomeni di
ruscellamento superficiale e quindi forme di erosione sul piazzale di base, con conseguente pregiudizio

degli impianti a verde realizzati;

La morfologia finale dell'area, con sviluppo prevalentemente in direzione ovest-est, sarà dunque

carattenzzata da un ampio piazzale di circa l5,49Ha a quota 780 m e da una scarpata finale con un profilo
continuo mediamente di bassa pendenza, che dalla quota più alta, 910 m, a ovest dell'area di intervento si

andrà a raccordare con il piazzale di base. Al fine di garantire la costante la manutenzione del recupero

ambientale definitivo ed eventuali interventi sulle fallanze, la citata scarpata, sarà inframezzataaintervalli
regolari da piste di modesto carreggio. Con lo scopo di regimare le acque meteoriche, le stesse piste

awanno inclinazione verso monte, ftnalizzata ad evitare lo scorrimento superfìciale e quindi il
ruscellamento.

Il progetto di rinaturalizzazione sarà realizzato attraverso il ripristino delle peculiarità vegetazionali

originarie del sito e la ricostituzione della continuità spaziale con gli habitat adiacenti.

Lo scopo finale dell'intervento è, dal punto di vista ecologico, quello di restituire all'ambiente il suo

carattere di continuità, ricostituendo la vegetazione propria del sito interessato dall'attività estrattiva.

È inoltre opportuno far notare che, a causa dell'obbligatoria pennanenza della pista di collegamento tra il
frantoio posizionato sul piazzale di base del cantiere esistente e il nuovo fronte minerario che dowà essere

aperto nella zona autonzzata,la profilatura finale definitiva dei fronti a sud del cantiere esistente, potrà

essere eseguita solo a seguito del completamento dei lavori di coltivazione e recupero della zona in
ampliamento, dunque non prima della scadenza trentennale della vigente concessione mineraria.

Per i motivi sopra esposti, si rende necessario richiedere in seconda istanza una proroga di 24 mesi a far
data dalla scadenza del termine del 25 luglio 2019.

Allegate alla presente.

- TAV. 895 CAV0I7- Planimetria dei punti quotati dello stato attuale di avanzamento, con indicate
le aree attualmente in coltivazione e quelle non ancora da coltivare
- TAV. 895 CAVOI6 - Planimetria con Sezione tipo profilo finale adeguato secondo le indicazioni
della Sez. E del progetto di ampliamento e ridelimitazione.

"Ðata di compitazion e 28/02/2019
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